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Dear Brothers and sisters We have 

participated in the way of the cross and now I 

would like to share my thoughts with you. The 

first thought coming in my mind is that it is a 

time of grace for all of us. God is continuously 

showering his graces and blessings on us. He is 

making us worthy of His Kingdom, He is 

making us heirs of His kingdom. He is making 

us worthy to be called the children of God. 

Today morning I was thinking about the 

Apostles and missionaries. All the Apostles 

had tremendous courage to die for Christ. 

They went far and wide to proclaim Good 

News which Jesus had carved or written in 

their hearts. Many early Christian sacrificed 

their lives in the past and many sacrifice in the 

present in different part of the world in 

different ways because they received the 

Good News of Jesus. Paul in his letter to 

Corinthians says (15:1-4) “Now I would like to 

remind you, brothers and sisters of the good 

news that I proclaimed to you, which you in 

turn received in which also stand, through 

which also you are being saved,…that Christ 

died for our sins in accordance to the 

Scriptures, that he was buried, and that he was 

raised on the third day in accordance with the 

Scripture…” Again, Paul in the letter to 

Colossians 1:13 says “He has rescued us from 

the power of darkness and transformed us 

into the Kingdom of his beloved Son, in whom 

we have redemption, the forgiveness of sins.”  

Dear Brothers and Sister the feelings which I 

have is that God has saved us. He has 

Jugal Barla 

Venerdì Santo 

29-03-2024 

Carissimi fratelli e sorelle, abbiamo 

partecipato alla Via Crucis e ora vorrei 

condividere con voi i miei pensieri. Il primo 

pensiero che mi viene in mente è che è un 

tempo di grazia per tutti noi. Dio riversa 

continuamente su di noi la sua grazia e le sue 

benedizioni. Ci sta rendendo degni del Suo 

Regno, ci sta rendendo eredi del Suo Regno. 

Ci sta rendendo degni di essere chiamati figli 

di Dio. Stamattina pensavo agli Apostoli e ai 

missionari. Tutti gli apostoli hanno avuto un 

coraggio straordinario nel morire per Cristo. 

Andavano in lungo e in largo per annunciare 

la Buona Notizia che Gesù aveva scolpito o 

scritto nei loro cuori. Molti dei primi cristiani 

hanno sacrificato la propria vita nel passato e 

molti si sacrificano nel presente in diverse 

parti del mondo in modi diversi perché 

hanno ricevuto la Buona Notizia di Gesù. 

Paolo nella lettera ai Corinzi dice (15,1-4) 

«Ora vorrei ricordarvi, fratelli, la buona 

notizia che vi ho annunciato, e che voi avete 

ricevuto, nella quale anche voi rimanete, per 

mezzo della quale anche voi siamo salvati,... 

che Cristo morì per i nostri peccati secondo 

le Scritture, che fu sepolto e che fu risuscitato 

il terzo giorno secondo le Scritture...” Ancora 

una volta, Paolo nella lettera ai Colossesi 1:13 

dice “Egli ci ha liberati dal potere delle 

tenebre e ci ha trasformati nel Regno del suo 

Figlio amato, nel quale abbiamo la 

redenzione, il perdono dei peccati”. 

Cari fratelli e sorelle, la sensazione che provo 

è che Dio ci ha salvati. Ci ha redenti. Dio ci ha 
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redeemed us. God has made us part of His 

Kingdom. The paschal mystery of Christ has 

made us heirs of the God’s Kingdom. Jesus has 

made us worthy to be called the children of 

God. John says, “ …but to all who received him, 

who believed in his name, he gave power to 

become the children of God”.(Jn. 1:12)  

The second thought coming to my mind is that 

Christ is inviting all of us to follow him in his 

way of the Cross. Jesus invites his disciples in 

Lk. 9:23 saying, “If any want to become my 

followers, let them deny themselves and take 

up their cross daily and follow me”. All the 

faithful follow this invitation in their own 

capacity. Our daily cross may be our suffering 

from our responsibilities, our suffering from 

the decision we have made, or suffering from 

our own limitations or sufferings from our own 

weakness. By our sufferings we partake in the 

suffering of Christ. We carry our daily cross 

and follow Christ who leads us to eternal life. 

St. Francis of Assisi had a great desire to share 

the suffering of Christ, even he received the 

five wounds of Christ.  We know that God has 

revealed His salvation in Christ. Life is a 

journey on the way and we all have to make 

our own way of the cross in our own capacity.  

May God continue to bless all of us today and 

always. 

 

resi partecipi del Suo Regno. Il mistero 

pasquale di Cristo ci ha resi eredi del Regno 

di Dio. Gesù ci ha resi degni di essere 

chiamati figli di Dio. Giovanni dice: “…ma a 

tutti quelli che l’hanno accolto, che hanno 

creduto nel suo nome, ha dato il potere di 

diventare figli di Dio” (Gv 1,12). 

Il secondo pensiero che mi viene in mente è 

che Cristo invita tutti noi a seguirlo nella sua 

via crucis. Gesù invita i suoi discepoli in Lc 

9:23 dicendo: «Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 

croce ogni giorno e mi segua». Tutti i fedeli 

seguono secondo le proprie capacità questo 

invito. La nostra croce quotidiana può essere 

la sofferenza per le nostre responsabilità, la 

sofferenza per la decisione che abbiamo 

preso, o la sofferenza per i nostri limiti o la 

sofferenza per la nostra debolezza. 

Attraverso le nostre sofferenze partecipiamo 

alla sofferenza di Cristo. Portiamo la nostra 

croce quotidiana e seguiamo Cristo che ci 

conduce alla vita eterna. San Francesco 

d'Assisi aveva un grande desiderio di 

condividere la sofferenza di Cristo, anche lui 

ricevette le cinque piaghe di Cristo. 

Sappiamo che Dio ha rivelato la Sua salvezza 

in Cristo. La vita è un cammino e tutti 

dobbiamo fare la nostra via crucis secondo le 

nostre capacità. 

Dio ci  benedica oggi e sempre. 

 

 


